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I – introduzione generale 
 
Inquadramento normativo 
L’articolo 23 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, nella legge 
23 giugno 2014, n. 89 ha disposto che: 
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 29, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Commissario 
straordinario di cui all'articolo 49-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, entro il 31 luglio 2014 predispone, anche ai 
fini di una loro valorizzazione industriale, un programma di razionalizzazione delle aziende 
speciali, delle istituzioni e delle società direttamente o indirettamente controllate dalle 
amministrazioni locali incluse nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, individuando in particolare specifiche misure: 
a) per la liquidazione o trasformazione per fusione o incorporazione degli organismi sopra 
indicati, in funzione delle dimensioni e degli ambiti ottimali per lo svolgimento delle rispettive 
attività; 
b) per l'efficientamento della loro gestione, anche attraverso la comparazione con altri 
operatori che operano a livello nazionale e internazionale; 
c) per la cessione di rami d'azienda o anche di personale ad altre società anche a capitale 
privato con il trasferimento di funzioni e attività di servizi. 
1-bis. Il programma di cui al comma 1 è reso operativo e vincolante per gli enti locali, anche 
ai fini di una sua traduzione nel patto di stabilità e crescita interno, nel disegno di legge di 
stabilità per il 2015. 
 
Il programma di razionalizzazione delle partecipate locali in data 7 agosto 2014 predisposto 
dal Commissario per la Revisione della Spesa, ai sensi del sopracitato articolo 23, propone 
una strategia di riordino con l’obiettivo di ridurre il numero delle partecipate “da 8.000 a 
1.000” nel giro di un triennio, di favorirne l’aggregazione e lo sfruttamento di economie di 
scala e, anche per questa via, di migliorarne l’efficienza, con benefici per la finanza pubblica (i 
possibili risparmi a regime sono stimati in almeno 2-3 miliardi) e per la qualità dei servizi 
offerti. 
 
La legge 23 dicembre 2014, n. 190, (legge di stabilità 2015), all’articolo 1, commi da 611 a 
616, testualmente recita: 
611. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e 
la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, gli enti locali, …omissis …, a  decorrere  dal  1º gennaio 2015, avviano un processo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 
possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche 
tenendo conto dei seguenti criteri:  
a. eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione;  

b. soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c. eliminazione delle partecipazioni detenute in  società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  

d. aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
e. contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni.  
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612. I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i presidenti 
delle province, i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, 
in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 
2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché 
l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita 
relazione  tecnica, è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 
conti e pubblicato nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 
marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati 
conseguiti, che è trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
e pubblicata nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. La pubblicazione 
del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33.  
613. Le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione e gli atti di dismissione di società 
costituite o di partecipazioni societarie acquistate per espressa previsione normativa sono 
disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e, in quanto incidenti sul rapporto 
societario, non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria.  
614. Nell'attuazione dei piani operativi di cui al comma 612 si applicano le previsioni di cui 
all'articolo 1, commi da 563 a 568-ter, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive 
modificazioni, in materia di personale in servizio e di regime fiscale delle operazioni di 
scioglimento e alienazione. Le disposizioni del comma 568-bis dell'articolo 1 della legge n. 147 
del 2013 si applicano anche agli atti finalizzati all'attuazione dei predetti piani operativi 
deliberati entro il 31 dicembre 2015.  
615. Il secondo periodo del comma 1 dell'articolo 149-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, è sostituito dal seguente: «L'affidamento diretto può avvenire a favore di società 
interamente pubbliche, in possesso dei requisiti prescritti dall'ordinamento europeo per la 
gestione in house, comunque partecipate dagli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale 
ottimale».  
 
La norma riconferma dunque il contenuto dell’articolo 3, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008), così come modificata dalla legge 147/2013 (legge di stabilita per il 2014), che recita: 
- comma 27 “Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono costituire 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere 
direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. È sempre ammessa la 
costituzione di società che producono servizi di interesse generale e che forniscono servizi di 
committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi livelli di 
competenza.”; 
- comma 28 “L’assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono 
essere autorizzati dall’organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei 
presupposti di cui al comma 27. La delibera di cui al presente comma è trasmessa alla sezione 
competente della Corte dei conti”. 
 
È quindi ribadito che, al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni 
pubbliche elencate nell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 
possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi che non 
siano strettamente necessarie per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
Esse non possono assumere o mantenere direttamente partecipazioni in tali società 
strumentali. 
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La costituzione di società che producono servizi di interesse generale e che forniscono servizi di 
committenza o di centrali di committenza a livello regionale è ammessa, così come è ammessa 
l’assunzione di partecipazioni in tali società nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza. 
 
I destinatari della norma 
I destinatari attivi della norma sono esplicitamente individuati nelle regioni, nelle province, nei 
comuni, nelle camere di commercio, nelle università, negli istituti di istruzione universitaria 
pubblici e nelle autorità portuali. 
L’obbligo di approvare il piano di razionalizzazione è di competenza degli organi di vertice delle 
amministrazioni sopra elencate. Per i comuni l’obbligo è posto a carico del sindaco. 
I destinatari passivi sono individuati nelle società e nelle partecipazioni societarie direttamente 
o indirettamente possedute (società partecipate, società consortili, società cooperative). 
Mentre la finanziaria 2008 si limitava a indicare solo le società direttamente partecipate, la 
legge di stabilità 2015 amplia lo spettro di azione facendo riferimento anche a quelle possedute 
indirettamente, per il tramite di una partecipata. 
La norma non detta nessun criterio per l’inserimento delle partecipazioni indirette nell’alveo del 
piano di razionalizzazione. In questo senso può essere punto di riferimento l’articolo 2359 del 
codice civile, rubricato “società controllate e collegate”. 
Il piano di razionalizzazione, di conseguenza, dovrebbe prendere in considerazione solo quelle 
società nelle quali la società partecipata dall’ente locale: 
• controlla la maggioranza dei voti delle assemblee ordinarie, e questo in relazione all’effettiva 

partecipazione degli aventi diritto di voto, essendo sufficiente anche la maggioranza relativa 
dei voti in presenza di un elevato astensionismo. 

• dispone di voti sufficienti a esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
• esercita una influenza dominante in conseguenza di particolari vincoli contrattuali con essa. 
Sono, inoltre, considerate società collegate quelle nelle quali la società partecipata dall’ente 
locale esercita un’influenza notevole. 
 
Obiettivi e strumenti del piano di razionalizzazione 
Il piano di razionalizzazione, persegue lo stesso obiettivo degli altri interventi normativi che 
l’hanno preceduto e precisamente quello di diminuire il numero delle partecipate locali o di 
ridurre il costo che grava sui bilanci locali. 
Gli strumenti che possono essere utilizzati per il raggiungimento dell’obiettivo sono previsti 
dalla norma. 
Un ulteriore indirizzo è dato dal contenimento dei costi di funzionamento delle società, da 
attuarsi anche attraverso il riassetto: 
a) degli organi amministrativi, 
b) degli organi di controllo societari, 
c) delle strutture aziendali, 
con la contestuale riduzione delle remunerazioni e dei costi della struttura aziendale. 
Da un lato, quindi, la riduzione del numero delle società partecipate con le procedure di 
liquidazione, di fusione o internalizzazione dei servizi, dall’altro lato l’utilizzo di processi di 
riorganizzazione aziendale tendenti a ridurre le spese di produzione e le spese generali di 
funzionamento attraverso la ricerca di una maggiore economicità, efficienza ed efficacia dei 
servizi forniti. 
 
Principi ispiratori 
Il piano operativo di razionalizzazione e l’allegata relazione descrittiva si ispirano ai seguenti 
principi generali, elencati nel testo del richiamato articolo 1 comma 611: 
• coordinamento della finanza pubblica. Tale postulato è rivolto a conciliare la conservazione 

dell’unitarietà del sistema di finanza pubblica italiano con la tutela di interessi nazionali e di 
quelli previsti dalla legislazione dell’Unione europea, primo fra tutti il principio di autonomia 
degli enti locali. Sulla base di questo principio il legislatore nazionale si limita a dettare il 
quadro unitario di riferimento dell’intera finanza pubblica, nel rispetto delle garanzie 
costituzionali poste a tutela del decentramento istituzionale e delle corrispondenti forme e 
modalità di autonomia finanziaria di entrata e di spesa. 
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• Contenimento della spesa pubblica. Il contenimento della spesa pubblica, in una situazione 
di penuria di risorse pubbliche, è divenuto un elemento imprescindibile dell’azione 
amministrativa. Esso si rende necessario per procedere alla riduzione del deficit annuale del 
bilancio dello Stato ed al processo di rientro del debito pubblico. 

• Buon andamento dell’azione amministrativa. Il principio del buon andamento dell’azione 
amministrativa esprime il valore della efficienza dell’azione amministrativa indirizzata al 
conseguimento degli interessi della collettività. Esso è una sintesi dei principi di legalità, di 
efficacia, economicità, pubblicità e trasparenza. Nel principio del buon andamento e della 
imparzialità dell’azione amministrativa l’articolo 97 della Costituzione italiana individua i 
fondamentali canoni giuridici di riferimento dell’assetto organizzativo e funzionale della 
pubblica amministrazione. 

• Tutela della concorrenza e del mercato. La Corte costituzionale ritiene che nel concetto di 
tutela della concorrenza convivono: 
1. un profilo statico, che consiste nel mantenimento di mercati già concorrenziali e tuttavia 

esposti alle strategie distorsive delle imprese o dei soggetti pubblici; 
2. un profilo dinamico, teso a liberalizzare i mercati e a favorire l’instaurazione di assetti 

concorrenziali. Con la sentenza n. 14 del 2004, la Corte rileva che il concetto di 
concorrenza deve riflettere quello operante a livello comunitario, che comprende gli 
interventi regolativi, la disciplina antitrust e le misure destinate a promuovere un 
mercato aperto e in libera concorrenza. Si vuole eliminare tutte quelle situazioni nelle 
quali l’ente pubblico, beneficiando dei privilegi dei quali esso può godere in quanto 
pubblica amministrazione, svolga un’azione distorsiva della concorrenza con le intese e 
gli abusi di posizione dominante. 

 
Contenuto del piano operativo 
Ogni ente locale deve costruire un proprio piano di razionalizzazione sulla base delle proprie 
necessità, esigenze ed obiettivi specifici. 
È la norma stessa che indica alcune azioni che possono formare oggetto del piano. 
La redazione del piano operativo deve tenere nella debita considerazione i seguenti elementi: 
• il quadro giuridico nell’ambito del quale opera il suddetto piano; 
• una descrizione del gruppo societario coinvolto nel processo di razionalizzazione, con una 

descrizione delle caratteristiche giuridiche ed economiche di ogni singola partecipazione 
societaria, sia diretta che indiretta. La descrizione del gruppo societario rappresenta 
l’occasione per la valutazione di ogni singola partecipazione societaria finalizzata alla verifica 
della convenienza economica al suo mantenimento o alla sua dismissione. Gli strumenti 
valutativi sono quelli tipici delle discipline aziendalistiche e si realizzano pienamente 
attraverso l’analisi dei bilanci consuntivi, le prospettive di crescita aziendale, l’adeguatezza 
del modello organizzativo alla mutevole realtà del mercato; 

• le azioni di razionalizzazione da attuarsi;  
• le modalità di attuazione; 
• la tempistica attuativa di ogni singola azione prevista nel piano; 
• il dettaglio dei risparmi economici diretti da conseguire con l’adozione delle singole azioni 
• il dettaglio dei risparmi indiretti conseguibili attraverso il miglioramento dell’efficienza, 

dell’economicità e dell’efficacia gestionale. 
• i potenziali elementi che potrebbero condizionare il raggiungimento degli obiettivi. 
 
Ulteriori considerazioni 
Il piano operativo di razionalizzazione deve essere immediatamente operativo e coprire il lasso 
di tempo sino al 31 dicembre 2015. 
Entro il 15 marzo del 2016 dovrà essere predisposta una relazione sull’attuazione del piano 
operativo, contenente i risultati ottenuti dall’azione di razionalizzazione. 
Il piano operativo di razionalizzazione (con l’allegata relazione) e la relazione sull’attuazione 
del piano sono soggette a pubblicazione nel sito web dell’ente locale. 
La pubblicazione costituisce un preciso adempimento in ottemperanza alle disposizioni del d.lgs 
n. 33/2013. 
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Sempre entro lo stesso termine, il piano dovrà essere inviato alla competente Sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti che si esprimerà sulla sua validità. 
Alle operazioni contenute nel piano di razionalizzazione si applicano: 
• la disciplina in materia di mobilità del personale prevista dall’articolo 1, commi dal 563 al 

568 della legge di stabilità 2014. Infatti, le società partecipate possono, sulla base di un 
accordo tra di esse, realizzare, senza necessità del consenso del lavoratore, processi di 
mobilità di personale anche in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, in 
relazione al proprio fabbisogno e per le finalità dei commi 564 e 565 (atti di indirizzo per 
privilegiare le assunzioni in mobilità da altre società invece che nuove procedure 
concorsuali; predisposizione della dichiarazione di esubero del personale). 

• La disciplina in materia di benefici fiscali di cui all’articolo 1, comma 568-bis della legge di 
stabilità 2014. In caso di scioglimento di società o aziende speciali, direttamente 
partecipate, in corso o deliberato non oltre ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge, gli atti e le operazioni posti in essere in favore di pubbliche amministrazioni in 
seguito allo scioglimento sono esenti da imposizione fiscale, a eccezione dell’imposta sul 
valore aggiunto. Le imposte di registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 
Nel caso di scioglimento di società controllate indirettamente, le plusvalenze realizzate in 
capo alle società controllante non concorrono alla formazione del reddito e del valore della 
produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell’esercizio in cui sono realizzate e nei 
quattro successivi. 

In caso di scioglimento (entro i dodici mesi), ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, le plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e 
del valore della produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell’esercizio in cui sono 
realizzate e nei quattro successivi. 
Le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione, adottate dalle società partecipate, e gli atti di 
dismissione delle partecipazioni societarie sono disciplinati esclusivamente dal codice civile. 
 
Conclusioni 
La scelta operata dal legislatore nell’adozione delle disposizioni in materia di razionalizzazione 
della struttura delle società partecipate sembra, in parte, discostarsi dalle previsioni legislative 
precedenti, non dettando dei criteri rigidi e ben definiti (es. l’articolo 14 comma 32 del d.l. 
78/2010), ma lasciando libertà di scelta agli enti locali nell’ambito di criteri generali dettati.  
Se questo modus operandi può essere ritenuto positivo in quanto valorizza l’autonomia degli 
enti locali, dall’altro crea il rischio che, in assenza di disposizioni immediatamente precettive, 
solo gli enti che sempre hanno dimostrato serietà e competenza rispondano positivamente alle 
disposizioni legislative. 
La scelta di individuare la Corte dei Conti come destinatario finale del piano e delle relazioni 
può rappresentare un valido deterrente al rispetto della normativa. 
Non è rinvenibile nelle norme in esame la presenza di sanzioni per il mancato rispetto 
normativo, se non quelle previste in caso di mancata pubblicazione delle relazioni, ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto legislativo n. 33/2013.  
Alcune misure di razionalizzazione (le fusioni e le cessioni), scontano necessariamente il 
parametro economico dell’appettibilità del mercato e necessitano per la realizzazione di tempi, 
anche non brevi. Il loro raggiungimento va oltre la volontà dei singoli enti locali. 
Altre misure (le liquidazioni) sono condizionate dalle caratteristiche economiche delle società e 
da conseguenze di carattere sociale quali il licenziamento o la difficoltà di ricollocazione del 
personale dipendente in altre strutture operative. 
Gli stessi interventi di riduzione dei costi, in assenza di parametri ben determinati, rischiano di 
risultare inefficaci essendo sufficiente, per il raggiungimento dell’obiettivo, una loro riduzione 
minima. 
La diminuzione dei costi relativi agli organi amministrativi, già oggetto di precedenti interventi, 
può risultare inefficace, là dove gli spazi operativi siano ormai ridotti al minimo. 
Si pensi ad esempio alle società controllate dai comuni o dalle province dove il costo dei 
componenti del consiglio di amministrazione, parametrato al valore dell’indennità di carica del 
sindaco o del presidente della provincia, ha subito già la riduzione del dieci per cento con la 
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disposizione del d.l. 78/2010 articolo 6 comma 3 ed è stata oggetto di una ulteriore riduzione 
del venti per cento con il d.l. 90/2014.  
Nessuna riduzione ulteriore è possibile là dove un risparmio sia stato conseguito negli anni 
passati con la trasformazione del Consiglio di amministrazione in organo monocratico 
(l’amministratore unico). 
 
II. oggetto, approvazione e competenza 
Il presente piano, che comprende al suo interno la relazione tecnica prevista dalla norma 
citata, effettua una ricognizione delle singole società partecipate dal Comune di Gressoney-
Saint-Jean e fornisce, nella sezione conclusiva del documento, gli elementi necessari alla 
valutazione della rispondenza delle stesse ai criteri individuati dalla legge n. 190/2014.  
L’art. 1 comma 612 della legge di stabilità per l’anno 2015 dispone che i Sindaci e gli altri 
organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 
possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. 
La norma, che per quel che concerne gli enti locali pare concentrare i relativi atti gestionali sui 
Sindaci, risulta estremamente sintetica e non affronta in maniera chiara il problema della 
competenza in materia e soprattutto se la stessa, rispetto all’organo monocratico, possa 
addirittura estendersi fino agli atti successivi di realizzazione del Piano. 
Lo statuto comunale vigente, per altro, in applicazione dell’articolo 21 comma 3 legge 
regionale 07.12.1998, n. 54 attribuisce, all’articolo 14 comma 3 lettera c), la competenza in 
merito alla partecipazione a società di capitali, al Consiglio. Analoga attribuzione è prevista 
all’articolo 16 comma 3 lettera b) dello statuto comunale approvato con deliberazione 
consigliare n. 14/2015, che entrerà in vigore il prossimo 26 aprile 2015. 
Il Piano di razionalizzazione delle società partecipate è trasmesso alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione.  
La razionalizzazione delle società partecipate rappresenta un obiettivo strategico di questa 
Amministrazione in quanto condizione per garantire la sostenibilità del bilancio comunale nel 
medio periodo nonché presupposto per il miglioramento del sistema dei servizi comunali offerti 
ai cittadini. Razionalizzare le proprie società, nate per rendere più flessibile l’azione pubblica, e 
renderle più performanti è ormai una scelta ineludibile quanto delicata in considerazione del 
fatto che interviene non solo sulle società stesse ma anche sulle attività da esse esercitate. Ne 
consegue la necessità di valutare scrupolosamente le azioni da intraprendere in quanto ogni 
decisione assunta potrà avere ripercussioni sui servizi al cittadino e sull'organizzazione delle 
attività amministrative presenti sul territorio comunale. 
 
III – finalità istituzionali 
La legge n. 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 
della legge n. 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie  finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di 
minoranza, in tali società”. E’ tuttavia consentita la costituzione di società di produzione di 
servizi di interesse generale o che forniscono servizi di committenza o di centrali di 
committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 
aggiudicatrici. 
Il successivo comma 28 prevede che l'assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento 
delle attuali debbano essere autorizzati dall'organo competente con delibera motivata in ordine 
alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27 e che tale atto debba essere trasmesso alla 
sezione competente della Corte dei Conti.  
Il comma 29 prevede, infine, il termine entro il quale le amministrazioni, nel rispetto delle 
procedure ad evidenza pubblica, cedono a terzi le società e partecipazioni vietate ai sensi del 
comma 27.  
In ottemperanza a quanto disposto dalla legge n. 244/2007, il Comune di Gressoney-Saint-
Jean ha avviato il processo di razionalizzazione delle proprie partecipate.  
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IV – le partecipazioni dell’ente 
 

1. Le partecipazioni societarie 
Il Comune di Gressoney-Saint-Jean a oggi detiene delle quote di partecipazione delle seguenti 
persone giuridiche: 
 

Denominazione Oggetto sociale 
Quote 

detenute 
Valore 

nominale 
percentuale 

Consorzio degli 
Enti Locali della 
Valle d’Aosta 

La Cooperativa costituisce 
l’organismo a carattere 
strumentale del Consiglio 
permanente degli Enti Locali, 
con funzioni di supporto nello 
svolgimento delle attività svolte 
dagli Enti Locali nell’ambito del 
Sistema delle Autonomie in Valle 
d’Aosta. 

1 € 51,65 1,19% 

INVA S.p.a. 
Espletamento dell’attività di 
Centrale Unica di Committenza 
regionale (CUC) 

500 € 1,00 0,0098% 

Gressoney Sport 
Haus s.r.l. a 
socio unico 

gestione centro sportivo 
comunale “Sport Haus”  1 € 62.515,00 100% 

Monterosa S.p.A. 

Attività di progettazione, 
costruzione, gestione ed 
esercizio di impianti di risalita 
nel domaine skiable del 
Monterosa ski, nonché lo 
sviluppo turistico e sciistico di 
detta zona. 

308.710 
azioni 

€ 0,22 

0,6390585% 
al 

30.06.2014 
0,43% al 

01.04.2015 

 

Monterosa S.p.A., alla data del 30.06.2014, detiene una partecipazione per € 240.239 di PILA 
S.p.A. e di € 2.550 del Consorzio Gressoney Monte Rosa. 
 
In merito alla gestione delle partecipazioni societarie dell’ente, si da atto che: 
• con deliberazione consiliare n. 47 del 01.10.2013, si autorizzava, per tutte le motivazioni di 

fatto e di diritto indicate nell’atto stesso che qui si intendono espressamente richiamate e 
approvate, e nell’attesa dell’eventuale intervento normativo statale e/o regionale, ovvero 
giurisprudenziale in materia, il mantenimento delle partecipazioni societarie nell’ambito di 
Monterosa S.p.A., Golf Gressoney S.r.l. e Gressoney Sport Haus S.r.l.; 

• con deliberazione consigliare n. 49 del 14.11.2013, l’Ente ha acquisito dal Comune di Aosta 
n. 500 quote societarie di IN.VA. S.p.A., del valore nominale di euro 1,00 (uno/00) 
ciascuna, pari ad un importo complessivo di € 500,00, così come condiviso nell’Assemblea 
del CELVA nella seduta del 28 marzo 2013. In virtù della suddetta sottoscrizione, il Comune 
può avvalersi della suddetta società per l’espletamento delle attività di centrale di 
committenza, come previsto nella vigente normativa nazionale e regionale. IN.VA. S.p.A., 
nell’ambito di quanto previsto nel proprio oggetto sociale, può effettuare, per conto 
dell’Amministrazione eventuali ulteriori prestazioni, che dovessero in futuro essere 
individuate, ai fini di un più efficace svolgimento delle funzioni proprie dell’Ente, nel rispetto 
della disciplina comunitaria sulle società in house; 

• con deliberazione n. 16 del 30.07.2014, il Consiglio esercitava, per tutte le motivazioni di 
fatto e di diritto indicate nell’atto che qui si intendono espressamente richiamate e 
approvate, il diritto di inopzione e conseguente non sottoscrizione della quota parte di 
propria competenza in sede di aumento del capitale sociale di Idroelettrica s.c.r.l.  
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In virtù dell’esercizio del diritto di inopzione, a decorrere dal 1° gennaio 2014 l’ente non è 
più socio di Idroelettrica s.c.r.l. in quanto la propria quota detenuta al 31.12.2013 è stata 
azzerata con atto notarile; 

• la storica società SAGIT SpA, proprietaria degli impianti di risalita del Weissmatten, 
nell’ambito del processo di ristrutturazione del comparto regionale degli impianti di risalita, 
è stata incorporata, per fusione, nella società Monterosa SpA e ha cessato di esistere a far 
data dal 31 maggio 2013 ; 

• in data 18.12.2014, è stata sciolta la società Golf Gressoney s.r.l., di cui il Comune 
deteneva delle partecipazioni; la società è tutt’ora in fase di liquidazione. 

• per quanto concerne la società Gressoney Sport Haus s.r.l., il comune di Gressoney Saint 
Jean, ha acquisito a titolo gratuito la totalità delle quote societarie, come da deliberazione 
consigliare n. 23 del 27.08.2012 e la medesima società si è così trasformata in società a 
socio unico, definibile come società “in House” a totale partecipazione dell’ente locale. 
Alla società Gressoney Sport Haus s.r.l. è stata affidata la gestione del centro sportivo 
comunale, costituito dall’immobile e dalle dotazione impiantistiche e delle attrezzature site 
in loc. Tschoarde, quali in via prioritaria la piscina natatoria coperta, la palestra, il locale 
auditorium-cinema, e altri locali accessori. 
L’impianto sportivo in questione, oltre a offrire una serie di servizi sportivi e ricreativi per la 
popolazione residente, sia di livello studentesco che per gli adulti, rappresenta una 
componente essenziale dell’offerta turistica della località.  

 
 
2. Altre partecipazioni e associazionismo 
Per completezza di informazione, si evidenzia che, ai sensi dell’articolo 73 della Legge 
Regionale 54/1998, il Comune di Gressoney-Saint-Jean fa parte della Comunità Montana 
Walser – alta Valle del Lys. La Comunità montana associa i Comuni di Gressoney-La-Trinité, 
Gaby e Issime che condividono un territorio e obiettivi di sviluppo comune. Con deliberazione 
della Giunta regionale n. 1741 del 28.11.2014 e con successivo decreto del Presidente della 
Regione n. 481 del 03.12.2014, in attuazione della legge regionale 05.08.2014, n. 6 “Nuova 
disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità 
montane” e della deliberazione consigliare n. 24 del 10.10.2014, è stata istituita l’Unité des 
Communes valdôtaines Walser. 
 
Si precisa che la partecipazione del Comune di Gressoney-Saint-Jean ai suddetti soggetti, si 
configura quale “forma associativa” di cui al capo I e II del titolo I (forme di collaborazione) 
della parte IV della legge regionale 07.12.1998, n. 54 e successive modificazioni, e pertanto 
non è oggetto del presente piano. 
 
V – piano operativo di razionalizzazione – relazione tecnica 
 
1. Considerazioni generali 
Va rilevato che la normativa regionale ha introdotto specifica disciplina, volta a ridurre i costi 
delle società partecipate direttamente e indirettamente dagli enti pubblici. In particolare: 
• la legge regionale 13 dicembre 2013, n. 18 ha dettato delle disposizioni specifiche in 

materia di contenimento dei costi nelle società pubbliche regionali, prevedendo che i 
compensi annuali lordi onnicomprensivi spettanti ai componenti di organi di gestione e di 
controllo delle società controllate direttamente o indirettamente dalla Regione superiori a 
60.000 euro sono ridotti del 40% limitatamente all’eccedenza e non possono comunque 
essere determinati in misura superiore a euro 160.000; 

• la legge regionale 19 dicembre 2014, n. 13 (legge finanziaria per gli anni 2015/2017), 
all’articolo 9, dispone che, a partire dal primo rinnovo, lo stipendio dei componenti dei cda 
delle società controllate da Regione e Finaosta non potrà essere superiore al 70 per cento 
del trattamento indennitario riservato al presidente della Regione. E’ stata, inoltre, 
introdotta la non cumulabilità degli incarichi nelle partecipate: nessuno potrà essere titolare 
di più di un incarico nell’ambito del consiglio di amministrazione, mentre per quanto 
riguarda gli organismi di controllo il limite massimo sarà di due incarichi. 
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Nell’ambito delle operazioni di fusione tra le società di gestione degli impianti a fune, oltre alla 
fusione per incorporazione di SAGIT S.p.A. già sopra descritta, rileva nel presente contesto la 
fusione per incorporazione di SISKI S.r.l., partecipata indirettamente dal Comune di 
Gressoney-Saint-Jean, nella Pila S.p.A., a fare data dal 31.05.2013. 
Il piano operativo della Regione Autonoma Valle d’Aosta, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 428 del 27.03.2015, evidenzia le azioni intraprese nell’ambito delle 
razionalizzazioni delle proprie partecipazione indirette, comprendenti tra l’altro le società sopra 
indicate. 
 
2. CELVA (Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta) S.c.r.l. 
Costituito il 1° dicembre 1998 il “Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta s.c.r.l.”, avente 
forma di società cooperativa a responsabilità limitata, nasce come organismo strumentale del 
Consiglio permanente degli enti locali (CPEL) con funzioni supporto gli enti locali nello 
svolgimento delle loro attività, nell’ambito del Sistema delle Autonomie della Valle d’Aosta. 
L’adesione del Comune di Gressoney-Saint-Jean al CELVA s.c.r.l. è stata stabilita dal Consiglio 
comunale con propria deliberazione n. 28 del 20.05.1998 in considerazione della crescente 
estensione delle competenze e della complessità delle attività demandate agli enti locali che 
impone la necessità di gestione operativa di aspetti settoriali e specialistici. 
Il CELVA s.c.r.l. esplica la propria funzione di rappresentanza, di assistenza e di tutela degli 
organismi associati, con particolare riguardo alla promozione e allo sviluppo degli enti locali 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta e assicura loro la rappresentanza e la tutela degli 
interessi morali ed economici, nonché l’erogazione di servizi e mezzi tecnici per l’esercizio della 
loro attività, a condizioni più vantaggiose rispetto al mercato. Come riportato negli artt. 1, 4 e 
5 dello Statuto del CELVA, considerata l’attività mutualistica, la Cooperativa svolge le seguenti 
funzioni: 
a. prestare ai soci ogni forma di assistenza, anche attraverso servizi, con particolare riguardo 

al settore contrattuale, amministrativo, contabile, legale, sindacale, organizzativo, 
economico e tecnico; 

b. attuare le iniziative e compiere le operazioni atte a favorire l’ottimale assetto organizzativo 
degli enti soci, operando nei rapporti con enti e istituti sia pubblici che privati, 
promuovendo in particolare opportune iniziative legislative per il loro sostegno e sviluppo; 

c. promuovere la formazione, la qualificazione e l’aggiornamento professionale degli 
Amministratori e dei dipendenti degli enti soci; 

d. assistere i soci nell’applicazione degli impegni contrattuali per il rispetto dei reciproci 
obblighi e diritti; 

e. svolgere funzioni di rappresentanza, difesa e tutela degli interessi dei soci intrattenendo, 
allo scopo, opportuni contatti con enti, istituzioni, uffici e organi di ogni ordine e grado; 

f. gestire e sviluppare l’esercizio in comune di sistemi informatici compresa la scelta, la 
produzione e/o la distribuzione di hardware e software; 

g. promuovere e organizzare convegni e manifestazioni di interesse comune; 
h. assumere dagli enti soci mandati con o senza rappresentanza per l’attuazione di progetti e 

iniziative d’interesse generale e/o settoriale; 
i. promuovere e partecipare ad azioni di partenariato nell’ambito di progetti a valere sul 

Fondo Sociale Europeo; 
j. concedere, anche a terzi non soci, contributi e patrocinio per finalità di valorizzazione, di 

sviluppo, di miglioramento e di elevazione civica, sempre che siano rispettati i criteri per la 
mutualità prevalente stabiliti dalla legge. 

Inoltre, la legge regionale 5 agosto 2014, n. 6, recante “Nuova disciplina dell'esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane”, all’articolo 4 
(Funzioni e servizi comunali gestiti in forma associata per il tramite del CELVA), stabilisce che i 
Comuni esercitano in forma associata, per il tramite del Consorzio degli enti locali della Valle 
d'Aosta (CELVA), le funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti ambiti di attività: 
a. formazione degli amministratori e del personale degli enti locali; 
b. consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché predisposizione di regolamenti 

tipo e della relativa modulistica; 
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c. supporto alla gestione amministrativa del personale degli enti locali; 
d. attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie degli enti locali mediante affidamento 

a terzi. 
Dall’analisi di quanto sopra esposto emerge che l’attività della società CELVA s.c.r.l. risulta 
necessaria al Comune di Gressoney-Saint-Jean per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali e, pertanto, rispetta i precetti di cui all’art. 3, commi 27 e 28 della legge n. 
244/2007. 
Si forniscono i seguenti ulteriori dati relativi alla società: 
 

tipologia di partecipazione diretta 

quota di partecipazione 1,19% 

numero componenti del consiglio di 
amministrazione 

12 

numero dirigenti 1 

numero dipendenti 14 

 
Ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 19 dicembre 2005, n. 34, tra gli interventi 
settoriali con vincolo di destinazione è istituito un fondo da trasferire al Consorzio degli enti 
locali della Valle d'Aosta (CELVA).  
Tale stanziamento annuale, individuato con le modalità di cui all'articolo 25 della l.r. 48/1995, 
come modificato dall'articolo 17, comma 3, della legge regionale 19.12.2005, n. 34, su 
richiesta motivata del CELVA, è destinato al funzionamento e all'assolvimento delle finalità 
statutarie del CELVA stesso. 
 
Sintesi dei dati di bilancio dell’ultimo triennio 
 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

Crediti, crediti 
verso soci per 
versamenti ancora 
dovuti, ratei e 
risconti 

320.663 522.064 635.621 

Immobilizzazioni 196.245 131.462 87.817 

Attivo circolante 1.195.488 858.718 985.132 

Totale attivo 1.391.733 990.180 1.072.949 

PASSIVO 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

Patrimonio netto 580.418 399.412 412.970 
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Fondo per rischi e 
oneri 

22.267 22.267 22.267 

Trattamento di fine 
rapporto 

41.421 52.474 64.817 

Debiti, ratei e 
risconti 

747.627 516.027 572.895 

Totale passivo 1.391.733 990.180 1.072.949 

 
 

CONTO ECONOMICO 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

Valore della produzione 2.572.525 1.807.087 1.861.249 

Costi di produzione -  2.317.415 -  1.984.273 -  1.801.207 

Differenza 255.110 -  177.186  60.042 

Proventi e oneri finanziari 14.046 4.239 4.269 

Rettifiche valore attività 
finanziarie 

 0  0  0 

Proventi e oneri 
straordinari 

4.887 17.107 -  9.259 

Risultato prima delle 
imposte 

274.043 -  155.840 55.052 

Imposte  -  80.173 -  19.351 -  41.492 

Risultato d’esercizio 193.870 -  175.191 13.560 

 
 
  



Comune di Gressoney-Saint-Jean 

Piano di razionalizzazione delle società partecipate 

 Aprile 2015 Pagina 13 
 

3. IN.VA. S.p.A. 
IN.VA. SPA è stata istituita con la legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 recante ad oggetto 
“Costituzione di una società per azioni nel settore dello sviluppo dell’informatica” e aveva come 
esclusivo oggetto sociale la realizzazione e la gestione del sistema informativo dei propri soci.  
L’art. 2 (Soci) della citata legge così recita: “Oltre alla Regione, alla quale è riservata la 
proprietà di almeno il 75 per cento delle azioni, possono acquisire la qualità di soci azionisti 
dell'INVA SpA gli enti locali valdostani, gli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione, 
le società interamente partecipate, anche indirettamente, dalla Regione o da enti locali 
valdostani e l'Azienda regionale sanitaria USL della Valle d'Aosta (Azienda USL). Per i Comuni 
con popolazione inferiore a 30.000 abitanti, le diverse partecipazioni sociali devono in ogni 
caso essere paritarie o proporzionate al numero degli abitanti e la somma della popolazione dei 
Comuni partecipanti deve risultare nel complesso superiore a 30.000 abitanti”. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 14.11.2013, il Comune ha acquisito dal 
Comune di Aosta n. 500 quote societarie di IN.VA. S.p.A., del valore nominale di euro 1,00 
(uno/00) ciascuna, pari ad un importo complessivo di € 500,00, così come condiviso 
nell’Assemblea del CELVA nella seduta del 28 marzo 2013. In virtù della suddetta 
sottoscrizione, il Comune può avvalersi della suddetta società per l’espletamento delle attività 
di centrale di committenza, come previsto nella vigente normativa nazionale e regionale. 
IN.VA. S.p.A., nell’ambito di quanto previsto nel proprio oggetto sociale, può effettuare, per 
conto dell’Amministrazione eventuali ulteriori prestazioni, che dovessero in futuro essere 
individuate, ai fini di un più efficace svolgimento delle funzioni proprie dell’Ente, nel rispetto 
della disciplina comunitaria sulle società in house. 
Alla luce di quanto disposto da norme statali (D.L. 78/2010 e D.L. 201/2011), il legislatore 
regionale è intervenuto modificando l’oggetto sociale e l’assetto societario di IN.VA. SPA In 
particolare: 
− la legge regionale 7 maggio 2012, n. 13, recante “Modificazioni alla legge regionale 17 

agosto 1987, n. 81 (Costituzione di una Società per azioni nel settore dello sviluppo 
dell'informatica), e alla legge regionale 12 luglio 1996, n. 16 (Programmazione, 
organizzazione e gestione del sistema informativo regionale. Ulteriori modificazioni alla 
legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 (Costituzione di una Società per azioni nel settore 
dello sviluppo dell'informatica), già modificata dalla legge regionale 1° luglio 1994, n. 32. 
Abrogazione di norme)”, stabilisce che la società IN.VA. SPA sia a totale capitale pubblico e 
che la compagine societaria sia costituita, oltre che dalla Regione, dagli enti locali 
valdostani, dagli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione, dalle società 
interamente partecipate, anche indirettamente, dalla Regione o da enti locali valdostani e 
dall'Azienda regionale sanitaria USL della Valle d'Aosta (Azienda USL); 

− l’articolo 21 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 8, recante “Assestamento del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al 
bilancio di previsione per il triennio 2013/2012”, modifica l’oggetto sociale della società 
IN.VA. S.p.A. introducendo lo svolgimento delle funzioni di centrale unica di committenza 
regionale di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 in favore dei soci 
azionisti. 

In questa sede pare opportuno segnalare che IN.VA. S.p.A., nello svolgimento delle proprie 
funzioni di Centrale Unica di Committenza per la gestione in forma associata dell’acquisizione 
di beni e servizi, rappresenta di fatto lo strumento operativo dei Comuni soci per l’esercizio 
di loro funzioni istituzionali. Mediante la sua attività la società soddisfa le esigenze di 
razionalizzazione e contenimento della spesa, offre adeguate opportunità agli enti locali anche 
di piccole dimensioni, valorizza il sistema produttivo, supporta la diffusione di acquisti in forma 
telematica, garantisce la standardizzazione dei processi di acquisizione assicurando, nel 
contempo, agli enti soci la possibilità di acquisire i beni e i servizi  necessari al perseguimento 
del benessere e della qualità di vita della propria popolazione di riferimento. 
A norma dell’art. 3, comma 27 “….(omissis) È sempre ammessa la costituzione di società che 
producono servizi di interesse generale e che forniscono servizi di committenza o di centrali di 
committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e l’assunzione di 
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partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza.”.  
La partecipazione da parte del Comune di Gressoney-Saint-Jean a IN.VA. SPA è pertanto da 
ritenersi legittima. 
Si forniscono i seguenti ulteriori dati: 
 

tipologia di 
partecipazione 

diretta 

quota di partecipazione 0,0098% 

numero componenti del consiglio di 
amministrazione 

3 

numero dirigenti 7 

numero dipendenti 236 
 
Sintesi dei dati di bilancio dell’ultimo triennio. 

STATO  PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2011 31/12/2012 31/12/2013 

Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti 

- - - 

Immobilizzazioni 1.553.880 1.865.689 1.362.395 

Attivo circolante 18.233.201 15.307.484 17.938.294 

Ratei e risconti 459.305 249.209 180.108 

Totale attivo 20.246.386 17.422.382 19.480.797 

PASSIVO    

Patrimonio netto 8.192.182 8.352.013 7.939.956 

fondi  per rischi ed oneri 1.514.944 1.206.593 742.914 

Trattamento di fine rapporto 1.967.684 2.204.298 2.450.519 

Debiti 8.076.265 5.305.882 7.964.377 

Ratei e riscontri 495.311 353.596 383.031 

Totale passivo 20.246.386 17.422.382 19.480.797 

 

CONTO ECONOMICO 

 
31/12/2011 31/12/2012 31/12/2013 
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Valore della produzione 21.262.229 19.137.012 17.195.416 

Costi di produzione 19.897.960 18.837.622 17.720.284 

Differenza 1.364.269 299.390   - 524.868 

Proventi e oneri finanziari 43.024 20.726 35.783 

Rettifiche valore attività  finanziarie - - - 

Proventi ed oneri straordinari -  474.999 - 31.778 147.548 

Risultato prima  delle imposte 932.294 288.338 - 341.537 

Imposte 506.920 128.507 70.521 

Risultato d'esercizio 425.374 159.831 - 412.058 

 
Per ulteriori informazioni riguardo la società, la sua organizzazione nonché i dati dettagliati dei 
bilanci preventivo e consuntivo si rimanda a quanto pubblicato nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito internet: www.invallee.it . 
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4. Gressoney Sport Haus s.r.l. a socio unico 
 
Con deliberazione n. 37 del 08.07.2002, il Consiglio comunale di Gressoney-Saint-Jean 
individuava la costituzione di una società, ai sensi della L.R. 54/1998, con contestuale 
approvazione della bozza di statuto, con delega alla giunta comunale per gli adempimenti 
connessi alla costituenda società e all’individuazione dei soci. Con deliberazione della giunta 
comunale n. 196 del 23.12.2002, il comune sottoscriveva quota di capitale della costituenda 
società, per complessivi € 60.000,00. La società è stata costituita con atto a rogito notaio 
Marzani, rep. 5737 – n. 2486 di raccolta, in data 3 febbraio 2003, tra il Comune di Gressoney-
Saint-Jean, la Golf Gressoney s.r.l. e il Consorzio Gressoney Monte Rosa. 
Con scrittura privata in data 7 marzo 2013, il Comune ha acquistato al prezzo simbolico di € 
2,00 le quote detenute da Golf Gressoney s.r.l.” e il Consorzio Gressoney Monte Rosa. 
La società costituita ex articolo 113, comma 3 lettera e) della legge regionale 54/1998, ha per 
oggetto la gestione per conto proprio e/o di terzi, di centri sportivi e polivalenti, oltre a ulteriori 
attività, di fatto mai esercitate. 
 
Si forniscono i seguenti ulteriori dati relativi alla società: 
 

tipologia di partecipazione diretta 

quota  di partecipazione 100% 

numero componenti del consiglio di amministrazione cinque 

numero dirigenti nessuno 

numero dipendenti 
1 a tempo indeterminato – 2 a 
tempo determinato 

 
 
Sintesi dei dati di bilancio dell’ultimo triennio 
 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 30.06.2012 30.06.2013 30.06.2014 

Crediti, crediti 
verso soci per 
versamenti ancora 
dovuti, ratei e 
risconti 

0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni 5.034,00 4.415,00 4.017,00 

Attivo circolante 162.327,00 139.910,00 90.086,00 

Totale attivo 168.806,00 145.583,00 94.500,00 

PASSIVO 30.06.2012 30.06.2013 30.06.2014 
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Patrimonio netto 62.409,00 62,279,00 62,515,00 

Fondo per rischi e 
oneri 

0,00 0,00 0,00 

Trattamento di fine 
rapporto 

922,00 2.603,00 959,00 

Debiti, ratei e 
risconti 

104.875,00 80.701,00 31.026,00 

Totale passivo 168.206,00 145.583,00 94.500,00 

 

CONTO ECONOMICO 

 30.06.2012 30.06.2013 30.06.2014 

Valore della produzione 300.658,00 276.051,00 214.620,00 

Costi di produzione 297.144,00 266.918,00 208.212,00 

Differenza 3.514,00 9.133,00 6.408,00 

Proventi e oneri finanziari 1 -3.863,00 -1.287,00 

Rettifiche valore attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Proventi e oneri 
straordinari 

-4,00 -609,00 0,00 

Risultato prima delle 
imposte 

3.511,00 4.661,00 5.121,00 

Imposte  -3.633,00 -4.792,00 4.884,00 

Risultato d’esercizio -122,00 -131,00 237,00 

 
La società in argomento, a totale partecipazione del Comune, gestisce la struttura sportiva 
“Sport Haus”, di proprietà del Comune di Gressoney-Saint-Jean, in virtù di un contratto di 
affidamento diretto, ai sensi della vigente normativa, avente scadenza in data 30.10.2015, 
dell’importo annuo di € 75.000,00=. 
Il consiglio di amministrazione è composto da n. 5 componenti, di cui solo il Presidente con 
funzioni anche di amministratore, percepisce una indennità lorda, ammontante a complessivi € 
18.000,00= annuali, già ridotta nel corso degli anni. A tal fine si rileva che sino all’esercizio 
2010 l’indennità spettante all’amministratore ammontava a € 40.000.00= lordi annui, oltre a 
una indennità spettante il presidente ammontante a € 7.000,00=. 
Nell’ottica di razionalizzazione delle partecipazioni dell’ente, si procederà, in sede di rinnovo del 
Consiglio di amministrazione, previsto nel corso di novembre 2015 alla riduzione del numero 
dei componenti il medesimo da 5 a 3, con la precisazione, tuttavia, che la suddetta limitazione 
non comporterà la riduzione di costi, stante la non corresponsione di indennità ai consiglieri. 
Nel contempo l’amministrazione comunale effettuerà una indagine finalizzata alla verifica della 
presenza sul mercato di operatori economici in possesso dei prescritti requisiti di carattere 
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generale, di idoneità professionale e della capacità economico – finanziaria per la gestione dei 
servizi, ora offerti dalla società in argomento.  
Va rilevato tuttavia che l’articolo 3 comma 27 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
espressamente recita “È sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di 
interesse generale …. e l’assunzione di partecipazione in tali società da parte delle 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza.”. 
La partecipazione societaria detenuta dal Comune di Gressoney-Saint-Jean, inerenti a 
Gressoney Sport Haus S.r.l., attiene a società di produzione di servizi di interesse generale. 
L’oggetto sociale di Gressoney Sport Haus S.r.l., infatti, riguarda la produzione di servizi di 
interesse generale, in ambito sportivo e ricreativo. La vocazione turistica del territorio del 
Comune di Gressoney-Saint-Jean e la conseguente richiesta precipua di attrattive anche 
sportive, ne sanciscono il carattere di pubblico servizio. 
Alla luce di quanto sopra, entro il 30.10.2015, il Comune, sulla base dei risultati delle indagini 
di mercato condotte, valuterà se sussistono i presupposti per lo scioglimento della società 
stessa, garantendo nel contempo l’invarianza della fornitura dei servizi pubblici offerti sul 
territorio. 
 
  



Comune di Gressoney-Saint-Jean 

Piano di razionalizzazione delle società partecipate 

 Aprile 2015 Pagina 19 
 

5. Monterosa S.p.A. 
La società Monterosa S.p.A. è stata costituita con atto a rogito Notaio Guido Marcoz in data 
28.06.1996 n. 124470/37967, repertorio 60584/1996, a seguito di fusione propria e depositato 
presso il Registro Imprese di Aosta il 28.06.1996 al protocollo n. 3848/00, con durata sino al 
31.12.2100, successivamente modificata sino al 31.12.2050. 
Il Comune di Gressoney-Saint-Jean con deliberazione consigliare n. 44 del 23.08.1999, 
demandava alla giunta comunale la sottoscrizione di azioni della società stessa, a seguito di 
aumento del capitale sociale. 
Le sottoscrizioni di capitale azionario sono state disposte con i seguenti atti: 
• deliberazione della giunta comunale n. 317 del 07.12.1999, per n. 45.000 azioni e 

complessive lire 45.000.000= (certificato azionario n. 738 del 27.12.2001, riemesso a 
seguito dell’entrata in vigore dell’euro per complessive 27.679 azioni del valore di euro 1,00 
cadauna); 

• deliberazione della giunta comunale n. 247 del 12.12.2000, per n. 100.000 azioni e 
complessive lire 100.000.000= (certificato azionario n. 694 del 04.03.2001, riemesso a 
seguito dell’entrata in vigore dell’euro per complessive 51.646 azioni del valore di euro 1,00 
cadauna); 

• deliberazione della giunta comunale n. 113 del 29.07.2002, per n. 60.000 azioni e per 
complessivi € 60.000,00= (certificato azionario n. 1004 del 11.10.2002). 

 
A seguito della fusione per incorporazione di Sagit S.p.A. con Monterosa S.p.A., a far data dal 
31.05.2013, con conseguenti rideterminazione degli assetti societari, è stato emesso il 
certificato azionario n. 1293 del 26.05.2014, per complessive n. 169.385 azioni del valore 
nominale di € 0,25 per complessivi € 42.346,25=. 
Alla data del 31.12.2014 il Comune di Gressoney-Saint-Jean detiene pertanto n. 308.710 
azioni di Monterosa S.p.A., derivanti dalle sottoscrizioni di capitale effettuate nel corso degli 
anni dal 1999 al 2002, oltre che a seguito della incorporazione in Monterosa S.p.A. di Sagit 
S.p.A. 
 
Si forniscono i seguenti ulteriori dati relativi alla società: 
 

tipologia di partecipazione diretta 

quota  di partecipazione 0,43% al 01.04.2015 

numero componenti del consiglio di 
amministrazione 

5 + 3 sindaci effettivi 

numero dirigenti 1 

numero dipendenti 253 al 31.12.2014 

 
Sintesi dei dati di bilancio dell’ultimo triennio 
 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 30.06.2012 30.06.2013 30.06.2014 

Crediti, crediti 
verso soci per 
versamenti ancora 
dovuti, ratei e 

204.241 294.408 303.998 
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risconti 

Immobilizzazioni 80.131.864 85.024.108 82.265.890 

Attivo circolante 9.421.393 5.248.740 3.921.002 

Totale attivo 89.757.498 90.567.256 86.490.890 

PASSIVO 30.06.2012 30.06.2013 30.06.2014 

Patrimonio netto 10.058.488 10.980.381 10.960.853 

Fondo per rischi e 
oneri 

   

Trattamento di fine 
rapporto 

1.175.625 1.434.329 1.421.149 

Debiti, ratei e 
risconti 

78.523.385 78.152.546 74.108.888 

Totale passivo 89.757.498 90.567.256 86.490.890 

 
 

CONTO ECONOMICO 

 30.06.2012 30.06.2013 30.06.2014 

Valore della produzione 17.175.636 20.402.730 19.210.991 

Costi di produzione 18.252.502 22.197.190 20.324.032 

Differenza -1.076.886 -1.794.460 -1.113.041 

Proventi e oneri finanziari -90.209 -113.038 -83.291 

Rettifiche valore attività 
finanziarie 

0 -1.186  

Proventi e oneri 
straordinari 

 1 -203.617 

Risultato prima delle 
imposte 

-1.167.075 -1.908.683 -992.715 

Imposte  146.986 219.809 251.813 

Risultato d’esercizio -1.314.061 -2.128.492 -1.244.528 

 



Comune di Gressoney-Saint-Jean 

Piano di razionalizzazione delle società partecipate 

 Aprile 2015 Pagina 21 
 

Le motivazioni che hanno indotto il Comune di Gressoney-Saint-Jean ad 

acquistare titoli azionari di Monterosa S.p.A., risiedono, principalmente, nel ruolo 
attribuito agli enti locali di assoluto sostegno allo sviluppo turistico svolto dalla 

società degli impianti di risalita del comprensorio del Monte Rosa, in particolare 
sciistico invernale, per il territorio dell’alta Valle del Lys. Finalità questa 
espressamente prevista nello statuto comunale dell’ente. 

In parallelo, il Comune intende sostenere lo sviluppo e il consolidamento del 
mercato del lavoro locale rappresentato dalla Società stessa, fondamentale e di 
tutto rilievo per il contesto socio economico locale, nonché favorire l’integrazione 

con le strutture ricettive e la dinamica immobiliare. 
In tal senso, la partecipazione, pur nella intrinseca irrilevanza sopraggiunta, pari 

allo 0,43%, a fronte della progressiva “diluizione”, dovuta ai ricorrenti aumenti di 
capitale, non più sottoscritti dall’Ente locale, continua a ricoprire un significato di 
sostegno politico-amministrativo all’azione socio-economica della società. 

 
In particolare per quanto attiene l’esercizio degli impianti a fune, oggetto sociale 

di Monterosa S.p.A., si dà atto che la Regione Autonoma Valle d’Aosta è 
intervenuta con propri provvedimenti normativi, al fine di garantire la continuità 
dell’erogazione del servizio di trasporto funiviario, essenziale per le comunità e 

l’economia locali. 
 
Tuttavia, gli effetti indotti, in termini di adempimenti e trattamento delle 

partecipazioni, dirette e indirette, ai sensi della più recente normativa in materia, 
conduce alla valutazione di avvio del processo di dismissione di tale 

partecipazione, ancorché di non semplice soluzione, considerata la sostanziale 
assenza di mercato per tali quote. 
Si procederà, pertanto, entro il mese di dicembre 2015, a condurre una 

ricerca/offerta di mercato per tale partecipazione, anche in accordo con i soci di 
riferimento della società Monterosa S.p.A. 
 


